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S ' U n i t a / domenica 22 agosto 1976 PAG. ii7 n a p o l i - C a m p a n i a 
Anche in Campania crescono i disagi per produttori e consumatori 

Subito il via per il piano alimentare 
Aumentato il deficit con l'estero - Le lotte dei lavoratori stagionali a Pagani e a Nocera - I riflessi sulle la­

vorazioni indotte - Assurde le distruzioni di pesche e susine - Necessari interventi anche per la zootecnia 

Sottrarrebbe acqua all'agricoltura 

Acquedotto contestato 
nella Valle del Sele 

Decine di assemblee di contadini per le eventuali 
conseguenze sulle possibilità dì irrigazione - Una 
interrogazione dei compagni Di Marino e Sparano 

Tra 1 contadini della valle 
del Sele c'è molta preoccupa­
zione. Si teme — e non sen­
za una ragione fondata — 
che la costruzione dell'acque­
dotto, che già sta realizzan­
do il consorzio Alto Sele, Ca­
lore e Montestella, possa far 
inaridire i campi e rendere 
inutile il frutto di t an to la­
voro. 

Con l 'acquedotto, infatti. 
verrebbe portata sulla costa 
buona par te dell'acqua che 
ora viene usata per irrigare 
le terre. Premesso — come 
del resto affermano gli stes­
si contadini — che le esi­
genze delle popolazioni co­
stiere non vanno assoluta­
mente t rascurate, bisogna 
chiedersi se questo è il mo­
do migliore per risolvere de­
finitivamente il problema del­
la carenza d'acqua. 

Certo togliendola ad una 
par te per darla ad un'al tra 
non si soddisfano le esigen­
ze di entrambe. C'è da ag-

VOCI DELLA 
CITTA' 

Una tabella 
percorsi ATAN 

«Cara Unità, 
da diversi mesi abbiamo se­

gnalato (ATAN e assessorato 
competente) la necessità di 
sostituire una tabella indica­
tiva dei percorsi su via S. Te­
resa degli Scalzi - angolo Stel­
la, divelta da una macchina. 
Tale necessità deriva dal fat­
to che la fermata in questio­
ne si trova in un punto do­
ve convergono molte strade e 
ci sembra fondamentale per 
i cittadini non utent i abituali 
delle linee che percorrono ta­
le arteria un orientamento 
preciso sulle stesse. 

Chiadiamo troppo a distan­
za di tant i mesi? 

Su molte s t rade di Napoli 
ci sono tabelle nuove fiam­
mant i e non sono s ta te con­
temporaneamente tolte le 
vecchie il che da un senso 
di spreco e di caos, per aver­
n e una è da mesi che solle­
citiamo tecnici e politici per 
la questione! Piccoli ed at­
tenti interventi servono spes­
so a dare fiducia alla gen­
te meglio di grosse cose, che 
debbono poi ancora venire! ». 

Un gruppo di abitanti 
della zona 

giungere inoltre, che in una 
zona come la valle del Sele, 
a coltivazione intensiva, an­
che la minima Insufficienza 
d'acqua può provocare danni 
incalcolabili alla produzione. 

Più che giusta, dunque, le 
preoccupazioni dei contadini 
che in questi giorni, per con­
tras tare la costruzione dell' 
acquedotto, hanno dato vita 
ad una serie di assemblee e 
di incontri con le forze po'i-
tiche democratiche. 

Nel corso di queste inizia­
tive è stato duramente con­

danna ta l'assenza di una se­
ria politica di programmazio­
ne che si manifesta anche 
con la costruzione di opere 
come l'acquedotto, del tu t to 
scollegate dalle esigenze di 
sviluppo della zona. Ma dai 
convegni e dai dibattiti non 
è venuta fuori soltanto una 
denuncia: sono state fatte 
anche proposte precise. 

Prima di tu t to — è stato-
detto — bisogna fare il pos­
sibile affinché la poca acqua 
che c'è venga usata nel mo­
do più razionale possibile. E 
poi. per risolvere definitiva­
mente il problema dell'appro-
vigionamento idrico delle zo­
ne costiere, urge la capta­
zione delle acque sot terranee; 
cosa questa, che presuppone 
un lungo e serio lavoro di 
indagine nel sottosuolo. 

Per poter realizzare tu t to 
questo, Infine, è chiaro che 
sia gli enti locali, sia le 
comunità montane non de­
vono essere emarginate ma 
investite di compiti ben pre­
cisi. 

II problema sollevato dai 
contadini della valle del Sele, 
comunque ha avuto risonan­
za anche al parlamento. 

I compagni senatori Di Ma­
rino e Sparano hanno rivol­
to una Interrogazione al mi­
nistro per gli interventi nel 
mezzogiorno De Mita « per 
sapere se è informato delle 
gravi preoccupazioni delle po­
polazioni della valle del Se­
le », per la costruzione dell' 
acquedotto, «che minaccia di 
l imitare In modo assai gra­
ve le disponibilità idriche per 
l'irrigazione delle colture a-
gricole della zona, con gra­
ve danno per quella decisiva 
risorsa produttiva ». 

I compagni hanno poi sol­
lecitato il reperimento di al­
t re risorse Idriche in modo 
che «pur tenendo presenti 
le necessità delle popolazio­
ni costiere, non si t rascurino 
le esigenze della difesa del­
lo sviluppo della produzione 
agricola ». 

La 
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CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

Napoli - Molo Beverello 

Servizi Aliscafi e Traghetti 

è lieta di informare l'utenza che il 
centralino dispone ora dei seguenti 
6 numeri telefonici: 

310031 
313421 
313882 

322860 
323143 
321822 

COMUNE DI VILLARICCA 

LAVORI DI AMPLIAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

AVVISO DI GARA 
U comune di Villaricca indice una gara di licitazione 

privata, secondo la procedura prevista dall 'art. 1 lett. D 

della Legge n. 14Ì973 per appalto suddetti lavori per 

l'importo a base d'asta di lire 26.748.600. Le imprese 

interessate potranno far pervenire a questo comune do­

manda in carta da bollo entro 10 giorni dalla pubblica 

zione del presente avviso sul bollettino della Regione. 

Villaricca, 19 agosto 1976. 

IL SINDACO 

avv. Raffatl* Mattrantueno 

La distribuzione delle pe­
sche ed ora anche delle pru­
gne, l 'aumento — a questo 
punto inevitabile — del prez­
zo del latte alla stalla (cioè 
ai contadini) e di conseguen­
za anche ai consumatori, la 
vicenda dell'industria di 
trasformazione che giunge ad 
una stret ta proprio nella set­
t imana ent rante (lunedì a Sa­
lerno conferenza stampa del 
sindacati alla Provincia e gio­
vedì sciopero provinciale di 
conservieri e metalmeccanici 
e delegazione di massa, auto-
convocatasi, al ministero del 
lavoro a Roma) dimostrano 
con estrema concretezza l'ur­
genza di avviare a livello na­
zionale quel plano « agricolo-
alimentare» di cui ha parlato 
Andreottl nelle sue dichiara­
zioni programmatiche. 

Infatti mentre si aggrava­
no i disagi per l consuma­
tori e mesi e mesi di la­
voro si risolvono in assurde 
distruzioni di prodotti cresce 
anche — assurdamente — il 
deficit dei nostri conti con 
l'estero per quanto riguarda 
la bilancia agricolo alimenta­
re. Gli ultimi rilevamenti con­
fermano, appunto, l'urgenza 
di un intervento di largo re­
spiro per invertire una situa­
zione che (soltanto nei primi 
sei mesi del '76) vede sa­
lire a 1223 miliardi il deficit 
al imentare del nostro paese, 
con un incremento di oltre 
350 miliardi rispetto al perio­
do gennaio-maggio del 1975. 

Ciò è ancora più grave In 
una regione come la nostraJ 
che potrebbe dare un grandis­
simo contributo allo sviluppo 
della agricoltura, da ta la vi­
talità delle aziende contadi­
ne, t an to nel napoletano quan­
to nelle altre province. 

Occorre, peraltro, che il go­
verno non a t tenda ulterior­
mente per Istituire quello che 
— in gergo — viene defi­
nito un «tavolo qualificato» 
di t rat tat iva, in primo luogo 
per affrontare le questioni del 
l 'industria di trasformazione. 

I n questo settore si eviden­
ziano, Infatti — assieme ai 
fatti negativi più volte de­
nunciati e che ancora oggi 
costituiscono ragione di vivis­
sima preoccupazione per la 
occupazione (specie in alcuni 
comuni del salernitano) — dei 
processi nuovi sui quali occor­
re intervenire perchè 6l pos­
sa affrontare in maniera po­
sitiva la necessaria riconver­
sione dell 'Industria di trasfor­
mazione. 

E ' evidente che, mentre gli 
stagionali lottano a Pagani a 
Nocera Inferiore ed In tant i 
al tr i comuni per l'occupazione 
che viene minacciata In al­
cune aziende dove erano sta­
ti negli anni scorsi conqui­
stat i gli organici (cioè po­
sti fissi di lavoro) non si può 
certo at tendere il mese di ot­
tobre per intervenire seria­
mente e con una visione 
chiara. 

E* questo — d'al tra parte 
— che chiedono 1 lavorato­
ri dell 'Industria conserviera, 
cosi come e questo che chie­
dono migliala di metalmec­
canici cne lavorano nei set­
tori «indotti » (gli scatoline!). 

Ma anche contadini e brac­
cianti non sono estranei alia 
lotta che et va sviluppando 
per ottenere un reale camoia-
mento delle scelte politiche 
seguite finora. 

E* vero, Infatti che — per 
quanto riguarda il pomodoro 
— 11 prezzo sul mercato con­
tinua a salire, specie per le 
qualità pregiate come il San 
Marzano (ieri al mercato di 
Napoli ha raggiunto apunte» 
superiori alle 200 lire) è an­
che vero che — grazie al 
diktat imposto a febbraio dal-
l'ANICAV — i contadini han­
no seminato la metà rispetto 
agli anni scorsi, per cui i ri­
cavi sono net tamente dimi­
nuiti . 

D'altra par te sorte più ama­
ra s ta toccando ai produttori 
di pesche e di susine del ca­
ser tano e del napoletano, che 
hanno visti i t rut t i del loro 
lavoro o avviati al macero, 
oppure affidati airAIMA. E' 
ricchezza della nostra regio­
ne che viene — in questo 
modo — assurdamente distrut­
ta, mentre i ritardi ed i veri 
e propri « rovesci» a cui sono 
sottoposti 1 produttori agri­
coli si riflettono con sempre 
maggiore drammatic i tà su 
tu t t a quanta la popolazione. 

L'aumento del prezzo del 
latte (contenuto a 330 lire a 
Napoli soltanto grazie ad un 
intervento di carat tere socia­
le dell 'amministrazione comu­
nale) corrisponde intat t i ad 
un costante aumento di tutt i 
1 costi oi produzione nelle 
campagne ed all'assenza tpro 
lungat&si per anni) di qualun­
que politica volta a sostenere 
l'associazionismo e a difende­
re i produttori colpiti a ripe­
tizione degli aument i dei pro­
dotti di provenienza industria­
le (concimi, mangimi, ferti­
lizzanti). 

Insomma, occorre tempe­
stivamente intervenire, anche 
da' parte della Regione che ha 
una precisa parola da dire 
sulla « qualità» e sui tempi 
di realizzazione dell'ormai fa­
moso piano sagricolo alimen­
tare». 

Malori: si terrà dal 27 al 29 

Si lavora con entusiasmo 
perla festa dell'Unità 

Il festval interesserà anche migliaia e «migliaia di turisti — Le iniziative poli­
tiche e culturali — La speculazione e dilizia tra i temi maggiormente trattati 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Alcuni momenti della distribuzione gratuita di susine e pesche effettuta ieri mattina a piazza Plebiscito 

Ieri mattina a Piazza Plebiscito 

Susine e pesche 
distribuite gratis 

« Azione dimostrativa » dell'AS.P.O. contro la distruzione della frutta - Pre­
cise richieste per far fronte alla crisi del settore — Gli obiettivi della lotta 

Ma quella 
lapide 
a Cirio 

e Con fede iniziatrice, 
con ardimentosa energia 
/ fra gloria • dolori / su­
scitò / vittoriose fortune 
per gli agricoltori italiani 
/ insegnando nuovi com­
merci nuove ^ s nuovi 
mercati >. 

In piazza della Repubbli­
ca — a Torino — si può 
ancora leggere questa la­
pide che la città piemon­
tese dedicò a Francesco 
Cirio. « La Stampa > l'ha 
riscoperta e proposta ai 
suoi lettori proprio in que­
sti giorni, in cui tanto si 
discute dell'industria di 
trasformazione. 

Fu proprio in Piemon­
te. infatti, che nella pri­
ma metà dell'ottocento 
presero avvio — in modo 
davvero singolare — le 
fortune di uno dei padri 
dell'industria conserviera. 
A soli 11 anni, quindi, 
Francesco Cirio Iniziò ri­
vendendo ceste di verdu­
ra al mercato. Crescendo 
allargò quindi il suo com­
mercio. mettendosi a fa­
re In pratica — il media­
tore tra il mercato cen­
trale di Torino e I riven­
ditori del sobborghi. Man 
mano le sue cesta di or­
taggi confezionati comin­
ciarono a partire anche 
per l'esportazione, finché 
— di ritorno da Parigi, 
dove all'epoca l'industria 
di trasformazione era as­
sai fiorente, acquistò due 
caldaie con le quali spe­
rimentò la « cottura > e 
l'inscatolamento del pro­
dotti della terra. 

Soltanto vent'anni dopo 
(siamo al 1875) si apre il 
primo vero stabilimento 
Cirio a Torino, a* cui giun­
geva frutta da tutto il Pie­
monte, cavolfiori dalla To­
scana e primizie dal na­
poletano. Soltanto anni 
più tardi fu aperto il pri­
mo stabilimento Cirio nel-
na nostra regione, quello 
di San Giovanni a Te-
ducelo. 

Oggi delle • vittoriose 
fortune per gli agricoltori 
italiani > di cui parla — 
con una certa retorica — 
la lapide, la Cirio (con un 
pacchetto azionario con­
trollato dalla SME a quin­
di dall'I RI) non al preoc­
cupa1 più tanto. 

(NELLA FOTO: Il mo­
numento a Francesco Ci­
rio). 

Ieri mat t ina a Piazza Ple­
biscito l'Associazione Produt­
tori Ortofrutticoli di Giuglia­
no ha effettuato una «azione 
dimostrativa » per r ichiamare 
l 'attenzione sulla profonda cri­
si che travaglia questo setto­
re dell'agricoltura. 

Alcuni camion, accompa­
gnati da automobili attrezza­
te con altoparlanti, sono ar­
rivati verso mezzogiorno a 
piazza Plebiscito, carichi di 
cassette di pesche, prugne e 
susine. E' cosi iniziata una 
distribuzione gratui ta della 
frutta alla gente, che in un 
bat ter d'occhio ha letteral­
mente preso d'assalto gli auto­
mezzi. 

Durante tut to lo svolgimen­
to della manifestazione gli al­
toparlanti montati sulle auto 
hanno continuato a Illustrare 
ai cittadini i motivi di questa 
distribuzione, su cosa cioè si 
sia voluta a t t i rare l'attenzio­
ne. La gente ha ascoltato, e 
letto con attenzione i volanti­
ni che venivano distribuiti e 
che chiedono la solidarietà dei 
cittadini con i produttori in 
lotta. 

L'« azione dimostrativa » è 
risultata molto efficace: nu­
merose persone, anche non 
interessate all'occasione di po­
t e r avere una cassetta di frut­
ta gratis, sì sono fermate a 
chiedere cosa stesse succe­
dendo e ha senti to con inte­
resse le ragioni dei produttori. 

Qualche turista s traniero se­
guiva stupito la scena. La 
distribuzione si è sostanzial­
mente svolta nel massimo or­
dine e polizia e carabinieri, 
presenti sul posto, hanno do­
vuto solo osservare e rego­
lare Il traffico intorno alla 
piazza. 

L'annata agraria 1975-1976 
In Campania è s ta ta caratte­
rizzata da gravissime crisi 
che hanno colpito la produ­
zione di pesche, prugne, pe­
re, susine. Quella della di­
stribuzione delle pesche è sce­
na ormai usuale nelle cam­
pagne. 

Queste crisi non hanno na­
turalmente apporta to alcun 
vantaggio al consumatore e 
hanno messo in pericolo il la­
voro dei produttori agricoli 
e delle migliaia di lavorato­
ri interessati diret tamente al­
la coltivazione della terra e 
alla trasformazione dei pro­
dotti agricoli. 

Questa situazione è dovu­
ta principalmente alle inter­
mediazioni parassitarie esi­
stenti tra la produzione e il 
consumo. L'associazione pro­
duttori ortofrutticoli fASPO) 
fa una serie di richieste pre­
cise per far fronte alla cri­
si del settore: immediato in­
tervento della Regione Cam­
pania perchè la frutta non 
venga più dis t rut ta ; migliore 
utilizzazione della produzione 
frutticola campana, unitamen­
te all'assegnazione di un nuo­
vo ruolo alla agricoltura per 
Io sviluppo economico com­
plessivo della Campania: una 
maggiore difesa della produ­
zione ortofrutticola Italiana da 
parte delle rappresentanze 
italiane in seno alla CEE. 

Definire il quadro politico 

S'incontrano 
i partiti per 

la crisi irpina 
Il PCI chiede che si affrontino subito le questioni 
essenziali e che si rafforzi la politica dell'intesa 

LUTTO 
E' morto il compagno Anto­

nio Liccardo. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Casaluce. 

E' iniziata ieri pomeriggio 
la serie degli incontri bilate­
rali, promossi dalla federazio­
ne socialista Irpina. per cer­
care di avviare a soluzione i 
complessi problemi connessi 
al quadro politico: dalla crisi 
alla Provincia (dove il gover­
no DC-PSDI minoritario ha 
rassegnato le dimissioni da al­
cune set t imane) alia verifica 
dell'intesa al Comune di Avel­
lino, alla costituzione di giun­
te a r re t ra te ad Avella. Atri-
Daìda e Mirabella, al supera­
mento della fase costituente 
in alcune Comunità montane 

L'incontro di ieri è s ta to 
t ra le delegazioni del PSI e 
del PSDI. Per domani matti­
na i dirigenti socialisti con­
tano di incontrare la DC e, 
nel pomeriggio, il PCI. 

Al termine si avrà una riu­
nione interpartitica che do­
vrebbe costituire il momen­
to di sintesi risolutiva, neila 
necessità, come i comunisti 
hanno sottolineato con forza 
di en t rare al più presto nel 
m e n t o delle questioni del 
quadro politico e di dare lo­
ro risposta secondo il meto­
do e la linea dell'intesa del­
le forze democratiche. Finora 
ciò è s ta to reso praticamen­
te Impossibile dall'atteggia­
mento de. il quale si carat te­
rizza obiettivamente, non so­
lo come difesa di posizioni di 
potere clientelare (basti solo 
l'esempio delle diciassette as­
sunzioni dirette alla provin­

cia). ma anche come remo­
ra alla ripresa dell'intesa. 

Qualsiasi t e n t a t a o de. pe­
rò, di escludere dal confron­
to interpartitico ;! PCI. e di 
rimettere :n piedi un centro 
sinistra non s: sa come ca­
muffato è destinato al falli­
mento. 

In tal modo. anzi, la DC as­
sume la pesante responsabi­
lità di far andare perduto 
del tempo quanto mai utile. 
mentre la crisi economica ri­
chiede. qui più che altrove. 
un'efficace e coordinata ini­
ziativa degli enti locali. 

Bisogna, infine, rilevare che 
la DC trova spesse volte un 
obiettivo appoggio nelle inde­
cisioni del PSDI. che non tra­
duce ancora in concreti atti 
politici la linea che emerge 
dal documento approvato agli 
inizi di luglio, con cui chie­
deva il rilancio e l'aggiorna­
mento dell'intesa senza pre­
giudiziali a sinistra, anche per 
ciò che riguarda la composi­
zione delle giunte. Di tali in­
decisioni la federazione so­
cialdemocratica rischia di pa­
gare un grave quanto mutile 
scotto: cresce, infatti, il ma­
lumore di molti dirigenti pro­
vinciali e di larghi settori del­
la base del part i to t an to è 
vero che circolano, con sem­
pre maggiore insistenza, voci 
di spaccature Interne e, addi­
r i t tura . di qualche eventua­
le abbandono. 

Gino Anzalone 

Già da tempo a Maiori. 
il ridente paese sulla costiera 
amalfitana, sì sta lavorando 
per la realizzazione nei giar­
dini pubblici, del locale festi­
val dell'Unità che avrà luo­
go dal 27 al 29 di questo 
mese. 

Decine di compagni sì stan­
no dando da fare per fare in 
fretta e bene: nella sezione 
del parti to comunista e in 
quella della FGCI (nata da 
poco, sullo slancio della vit­
toria del 15 giugno) si sta 
organizzando già tut to nei mi­
nimi particolari. 

Le disponibilità economiche 
dei compagni, nonostante la 
collaborazione di molti citta­
dini. non sono certo entusia­
smati. ma questo non co­
stituisce affatto, per i comu­
nisti di Muion, un ostacolo: 
vuol dire che si farà lavo­
rare di più la fantasia e lo 
cose verranno, certo, bene lo 
stesso. 

La festa dell'Unità sarà un 
importante momento di dibat­
tito politico, di riflessione sui 
grossi problemi che travaglia­
no Maiori. e non a caso i 
t»mi della disgregazione so 
ernie, dell'arretratezza della 
agricoltura, della emigrazio­
ne e della speculazione edili­
zia (che sta irrimediabilmen­
te cambiando il volto al pae 
se) saranno al centro di nu­
merosi dibattiti, discussioni 
pubbliche, tavole rotonde. 

Un dato interessante è che 
in queste iniziative interesse­
ranno anche quelle migliaia 
e mieliaia di turisti che af­
follano, nel periodo estivo, le 
spiagge della zona. Sarà que­
sto un primo momento per 
far conoscere in quali condi­
zioni versa il paese e — co 
sa più importante — quali 
sono le propaste concrete dei 
comunisti. 

Ma dai dibattiti, dall'incon­
tro con i cittadini e con al­
tre politiche e sociali demo­
cratiche verranno certamente 
fuori idee e suggerimenti nuo­
vi che arricchiranno la stessa 
proposta comunista. 

E Maiori ha bisogno di pro­
poste precise per uscire dal­
lo s ta to di abbandono a cui 
è s ta ta condannata da anni 
e anni di malgoverno democri­

stiano e capaci di aprire prò-" 
spettlve nuove per tut to II 
territorio della costiera. 

La volontà di cambiamento, 
di imprimere una radicale in­
versione di tendenza, del re­
sto, la popolazione l'ha già 
manifestata il 20 giugno: 11 
PCI ha raggiunto per la pri­
ma volta in percentuale 11 
30°o, superando di ben sette 
punti i risultati delle prece­
denti consultazioni. Ma que­
sta volontà innovatrice si era 
già espressa qui, come in al­
tre part i del paese, con 11 re­
ferendum e con il quindici 
giugno. 

Il festival dell 'Unità di 
Maiori — comunque — non 
sarà, come del resto tutt i i 
festival dell'Unità, solo un 
momento di dibattito politico. 
Sarà anche una occasione ec­
cezionale per fare cultura. 
per vivere insieme in modo 
diverso, per esaltare insom 
ma. tut te le forme di socia­
lità. E' per questo che molto 
spazio dedicato ai problemi 
dei giovani e verranno orga­
nizzate proiezioni di film, mo­
stre di libri, i dibattiti. E. 
ci si potrà anche divertire (a 
suon di canzoni e balli popò 
lari) e mettere sotto i denti 
alcune delle più gustose spe­
cialità gastronomiche del 
luogo. 

Scoppio sul 
motoscafo: 
due feriti 

Due persone sono rimaste 
ferite in seguito a uno scop­
pio avvenuto sul motoscafo 
« 1/NA/046/D» ormeggiato a 
una banchina dei porto di I-
schia. Si t ra t ta del coman 
dante Pasquale Lanza e d: 
un graduato della capitane 
n a di porto, il capo Fedullo. 
Hanno riportato leggere u-
stioni che sono state loro 
medicate all'ospedale di Lac 
co Ameno. L'imbareazione è 
s ta ta pressoché distrutta dal-
l'esolosione. 

Anche a Minori 
un festival 

riuscito 
E' durato una sola «io. 

nata. ma ha ottenuto un 
grande successo anche la 
festa dell'Unità di Minon 
E' difficile - - in questo ne 
riodo — sulla costiera ama! 
fitanu ottenere « udienza » 
politica, il luogo, infatti, è 
invaso di villeggianti e di 
turisti, che amano più di 
ogni altra cosa la quiete. 

E. tuttavia, le mostro, le 
canzoni, l'impegno dei coni 
pagni di Minori è riuscito 
a vincere le « resistenze » ohe 
in altre occasioni avevano 
impedito lo svolgimento di 
queste iniziative in questo 
periodo. La tensione politico 
e stata anche conlernuta dal 
l'ampia partecipazione al co 
inizio del compagno Diego 
Cacciatore, mentre anche gii 
spettacoli sono stati intonati 
con la ricerca di impegnate 
novità. Hanno cantato, in­
tatt i . un nuovo grupiK» folk 
di Atrani (O Stagnanello» 
Concetta Barra ed il gnip 
pò di Ventatene. 

A conclusione sono stati 
anche estratt i tra centina;» 
dì sottoscrittori quadri do 
nati all'Unità dal pittore 
Mario Carotenuto (un arti 
sta « anpassionalo » di Mi 
nori). da Paolo Signorino e 
da Vittorio Manzi. Giuseppa 
Ruocco e Fernando Lemrn 
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FESTIVAL NAZIONALE 
DE « L'UNITA'» 

SERVIZIO D'ORDINE E 
VIGILANZA — I responsa 
bili dei gruppi sezionali im­
pegnati per il servizio d'or­
dine e per la vigilanza sono 
convocati per martedì, alle 
ore 18,00, presso il Settore 
Organizzazione del festival. 

PAESI ESTERI — Le sezio 
ni che effettueranno il gè 
mellaggio con le delegazioni 
estere, sono invitate a pren­
dere possesso d«gli Impianti 
di loro pertinenza, in modo 
da completarne l'allestimen­
to degli stessi. 

LIBRETTI SANITARI — I 
compagni e i simpatizzanti 
impegnati durante il festi­
val in: ristoranti , bar. risto­
ri. devono essere in possesso 
del libretto sanitario rilascia 
to dal comune di residenza. 
Sono validi i libretti rilascia­
ti da meno di un anno. 

I FESTIVAL NELLE PRO­
VINCIE CAMPANE — Pro 
segue lo svolgimento di nu­
merosi festival in tut te !e 
Provincie della Campania: 

AVELLINO — Proseguono 
— oggi — i festiva! a Fiume-
ri : Santa Paolina: Ospodale»-
t o : Paternopoh: Monte Fal­
cione: Montoro: Labio. 

BENEVENTO — Proseguo 
no — oggi — i festival a Mor-
cone: Telese: Colle Sanni ta : 
Vitulano: S. Marco del Ca-
loti e Arpaise. A Buonalbrr-
eo invece, il festival comin­
cia il 24. 

CASERTA — Prosesuono — 
oggi — i festival di Cabale di 
principe: Pare te : Villa di 
B n a n o ; Casale di Canno!*: 
S Marco evangelista: Porti­
co di Caserta: S. Carlo di 
Sessa: I-auro di Sessa. A .Ses­
sa Aurunea. comincia oggi il 
festival che continuerà fino 
a martedì 24. 

SALERNO — Proseguono. 
— oggi — i festival a Giffoni 
sei Casali e a Futani . Il fe­
stival a Polla inizia s tamani 
per concludersi martedì. A 
Prignano la manifestazione 
per la stampa comunista co­
mincia Martedì e sì conclude 
il e iomo dopo. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Ccnsullaiioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma. 418 (Sp.r.to Santo)-Tei. 31.34.28 (tutt i i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telef. 22.75.93 (martedì e g'ovedi) 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
VIA A. DE GAS PERI, 55 - 80133 - NAPOLI 

Telefoni 315.232 - 322.M1 - 310.1H 
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CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 
FACILITAZIONI PAGAMENTI 
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